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Santa tereSa di GeSù BamBino - deSio

Grazie? No, grazie!
Di per sé è una mancanza veniale, ma lascia trasparire un che di superficia-
le, disattento, irrisolto. Nulla di eticamente riprovevole – sia chiaro –, ma 
capita talvolta che nel momento della distribuzione della comunione, men-
tre il sacerdote o il ministro presentano l’Eucaristia al fedele che la riceve 
dicendo le parole di rito – “Il Corpo di Cristo” –, come risposta ricevano un 
sorridente ed educato “Grazie!”, al posto del più corretto e intenso “Amen”.
Dal lato del fedele si pensa probabilmente che sia corretto ringraziare (chi, 
però: Dio? il prete?) per ciò che si prende, segno di squisita educazione. 
I più dotti potrebbero addirittura argomentare che la traduzione della paro-
la greca “eucaristia” significa proprio “ringraziamento”.
Qui però non si tratta di educazione o di esegesi, ma di coscienza del dono 
che viene elargito. Il catechismo 
antico su questo punto mi pare 
l’avesse indovinata quando met-
teva tra le condizioni per ricevere 
degnamente il Corpo del Signore 
“sapere e pensare cosa si sta per 
ricevere”. Comprendere cioè che 
in gioco c’è non un gesto magico 
o l’adesione sociale a un rito col-
lettivo, ma il rapporto stesso con 
Gesù Cristo, la memoria viva della 
sua morte e risurrezione.
Quell’“Amen” significa: ho pensa-
to, mi rendo conto, accolgo il Signore nella mia vita, mi intrattengo con lui 
nel silenzio della preghiera, mi lascio trasformare da questa sua presenza.
La buona educazione è sempre un valore essenziale, ma al cristiano è ri-
chiesto sempre qualcosa di più: la fede che cambia la vita, a partire da quel 
pane divenuto Corpo di Cristo.

don Gianni

La liturgia ambrosiana nelle 
domeniche dopo Pentecoste 
ci fa ripercorrere la storia del-
la salvezza attraverso i suoi 
personaggi più importanti.
Questa domenica, con la fi-
gura di Abramo, ci presenta il 
capostipite del Popolo eletto, 
modello dell’uomo di fede, 
premessa dell’Alleanza, della 
salvezza.
Abramo si fida di Dio: 
crede alla possibilità di una 
discendenza anche se Sara 
è  sterile; lascia la sicurezza 
del suo clan per recarsi nella 
Terra promessa; è disposto 

  IL PENSIEro DELLA SEttImANA  

V dopo Pentecoste
a sacrificare l’unico figlio 
quando Dio glielo chiede.
La fede è anche il tema 
del Vangelo in cui Gesù si 
presenta come la “Luce del 
mondo” che si può accettare 
o rifiutare.
C’è chi lo rifiuta, perchè Gesù 
non rientra nei suoi schemi.
C’è chi lo accetta, ma non si 
espone perchè non vuole la 
scomunica dalla Sinagoga.
C’è chi crede, e questo è 
dono dello Spirito Santo.
Sono situazioni che si ripeto-
no anche oggi, magari nella 
stessa persona.

C’è chi lo rifiuta apertamen-
te rifiutando la divinità, la 
risurrezione, non vivendo la 
sua proposta di vita.
C’è chi ha paura a manife-
stare la propria fede per non 
sentirsi emarginato.
Per costoro, la fede è qualco-
sa di intimo che non ha nulla 
da dire alla vita sociale.
Ma noi vogliamo essere tra 
coloro che credono alla paro-
la di Gesù che ci viene richia-
mata dalla Chiesa e la vivono 
ogni giorno attraverso i valo-
ri che ci sono stati trasmessi. 
Esaminiamo la nostra vita e 
facciamo nostra la preghiera 
di Pietro “Signore accresci la 
mia fede”.           don Alberto

le Sante meSSe 
nella comunità
❑ S.S. Siro e Materno - Basilica
Giorni feriali ore 7,30; 9,00; 18,30
Sabato ore 9,00; 18,30 (vigiliare)
Domenica ore 8,30; 10,00; 11,30; 18,30

❑ S.S. Pietro e Paolo
Lunedì, martedì, mercoledì e venerdì ore 8,30
Giovedì e sabato ore 18,30
Domenica ore 9,00; 11,00; 17,30

❑ San giovanni Battista
Lunedì e mercoledì ore 20,30
Martedì e giovedì ore 8,30
Venerdì da giugno a ottobre compresi 
alle 20.30 in S.Rocco
Sabato ore 18,00 (vigiliare)
Domenica ore 7,30; 10,30; 18,00

❑ San Pio X
Lunedì, martedì, giovedì e venerdì ore 8,30
Mercoledì ore 20,30
Sabato ore 17,30 (vigiliare)
Domenica ore 8,00; 10,30; 18,30

❑ San giorgio Martire
Lunedì, mercoledì e venerdì ore 18,00
Martedì e giovedì ore 8,30
Sabato ore 18,00 (vigiliare)
Domenica ore 9,00; 11,00

❑ ospedale di Desio
Lunedì, martedì, giovedì e venerdì ore 15,30 
Sabato ore 18,00 (vigiliare)
Domenica ore 11,00

❑ Missionari Saveriani
Giorni feriali ore 18,45 
Sabato ore 18,45 (vigiliare)



A
nche quest’anno per la nostra parrocchia è 
tornato il momento di festeggiare il nostro santo 
patrono, colui che Gesù ha definito “il più gran-
de tra i nati da donna”... San Giovanni, detto il 

“Battista”, perché battezzava nel fiume Giordano le folle 
che a lui accorrevano. Il primo che riconobbe e indicò ai 
suoi discepoli: “Ecco l’agnello di Dio, ecco colui che toglie 
il peccato del mondo” (Gv1,29). 
Che cosa significa quindi e che senso ha per noi, dopo due-
mila anni festeggiare questo santo? L’unico tra tutti i santi 
assieme a maria madre di Gesù, di cui ricordiamo sia il 
giorno della nascita che quello della morte per decapitazio-
ne il 29 agosto. Questo fatto ci indica come la Chiesa abbia 
da sempre riconosciuto la straordinarietà di quest’uomo. 
Lui esultò nel grembo di Santa Elisabetta per la gioia di 
avere incontrato il Signore prima ancora di poterlo vedere, 
e tutta la sua vita ha avuto un unico scopo, quello di pre-
parare la venuta del regno di Dio. Ha vissuto unicamente 
predicando la conversione dai propri peccati a chiunque 

San Giovanni 
Battista, il profeta 
che annunciò Cristo 
già nel grembo materno
È uno dei Santi più venerati nel mondo. 
La Chiesa lo festeggia, come la Vergine Maria, 
anche nel giorno della sua nascita. 
La sua vocazione profetica si manifestò ancor 
prima di nascere attraverso segni messianici 
come “l’esultanza” davanti a Maria in visita alla 
cugina Elisabetta. E Cristo stesso lo definì «il più 
grande tra i nati da donna»

Alcuni momenti della 
festa patronale nella 
parrocchia di San 
Giovanni Battista

incontrasse, poveri o 
ricchi, sapienti o igno-
ranti, a costo anche della 
propria vita. Lo faceva 
con le parole, e ancora 
di più con la propria vita. 
Egli stesso era il segno 
e testimone di ciò che 
predicava, per questo le 
folle lo osannavano rite-
nendolo un profeta. Non 
ha voluto per se nessun 
merito, quando si avvici-
nò Gesù al Giordano per 
farsi battezzare si fece 
da parte dicendo: “Egli 
deve crescere e io invece 
diminuire.” (Gv3,30).

Ecco dunque, forse più che il termine “festeggiare” pen-
so che “ricordare” e provare ad “essere testimoni” come 
lui ha fatto, di quell’incontro con Gesù che un giorno ha 
cambiato la nostra vita, sia il senso che dovremmo dare a 
questo giorno, rileggere nei vangeli come lui ha vissuto e 
fare di questo giorno un momento per pensare a come io 
vivo il mio essere testimone del Dio che mi ha cambiato la 
vita. È cosi che questo giorno per me potrà davvero essere 
una festa.
Buon cammino          Fabrizio Zo



Don Luca, oggi Vescovo ausiliare, 
torna in città e dialogherà con 
Giacomo Bertò presentando il libro 
“Jachyc’è” di cui ha scritto la prefa-
zione. Alle 18,30 presiederà la Santa 
Messa in basilica.
Domenica 27 giugno, nell’ambito delle 
iniziative di “Salviamo la cupola”, arriva 
a Desio monsignor Luca Raimondi, per 
la prima volta dopo la nomina a vescovo 

ausiliare della diocesi ambrosiana avvenuta proprio un anno fa, il 28 giugno 2020. 
Torna in oratorio, dove ha trascorso nove intensi anni di ministero, per un incontro 
dialogo con Giacomo Bertò, giovane studente, autore del libro Jachyc’è.
Don Luca ha scritto la prefazione al testo, sottolineando come ’Giacomo cerca la 
più grande trasgressione che un giovane di oggi può inseguire: pensare!’. 
In oratorio BVI è programmato per le 16.30 il dialogo con Giacomo. 
Occorre prenotare attraverso la piattaforma Sansone.

  Il VescOVO luca presIederà la celeBrazIOne  
 eucarIstIca delle 18.30 In BasIlIca  

in questo periodo in cui si stanno sempre più allentando 
i protocolli e le restrizioni, le vacanze con l’oratorio e i 

momenti di vita condivisa non sono più solo un ricordo 
lontano. Sono infatti in via di conclusione le iscrizioni alle 
proposte estive, che danno la possibilità di riprendere 
in mano il cammino di amicizia e di fede dei più giovani 
attraverso le attività, i confronti, i giochi, le passeggiate.
■ A partire dalla 5 elementare e per tutte le medie la 
proposta prevede di passare una settimana insieme 
presso Lizzola, in provincia di Bergamo. Per gli adole-
scenti invece è stato proposto una autogestione nei 
pressi di Macugnaga, in provincia di Verbano-Cusio-
Ossola. 
■ Per i giovani, dai 20 ai 30 anni invece la proposta 
estiva riguarda invece un weekend, da passare insieme 
in barca a vela.
La data da segnarsi per tutte le informazioni è 
lunedì 28 giugno alle ore 21:00, presso l’oratorio BVi. 
non tutti i posti sono stati ancora prenotati, ci si 
può ancora iscrivere sulla piattaforma “Sansone”.

L’oratorio estivo è 
un’esperienza a tutto 

tondo. Coinvolge corpo 
e mente. Non mette in 
gioco solo la tua figura, 
ma anche la capacità 
di mettersi in relazio-
ne con l’altro. Anche 
se quest’altro non è il 
migliore amico. C’è uno 
spazio da abitare, dei 
luoghi e attività specifiche da svolgere. Si è consapevoli e disponibili a condi-
videre qualche settimana della propria estate con altri coetanei. Quest’anno 
non ci sono squadre (gialli, verdi, rossi, ecc.), ci sono le bolle con contorni 
e spazi ben definiti. Sono composte da circa una ventina di bambini, con 

cinque animatori e un responsabile 
maggiorenne, oltre alle figure del 
prete, le ausiliarie, gli educatori ecc. I 
ragazzi, che sono un centinaio presso 
l’oratorio centrale Beata Vergine 
Immacolata con i preadolescenti, e 
altrettanti alle elementari nell’orato-
rio dei Santi Pietro e Paolo, hanno im-
parato a vivere questo spazio comune 
con i pro e contro derivati dalle limi-

tazioni per il Covid. “L’oratorio così è un po’ strano perché non ci sono i punti 
assegnati come negli anni passati. Non c’è tanta competitività”. Però, d’altro 
canto, c’è più spazio per tutti, un’attenzione particolare rivolta ai ragazzi e 
le attività permettono di essere ancora più 
inclusive. Ai ragazzi piace molto prendere 
parte alle gite organizzate, che siano in 
bicicletta o al parco acquatico. “Ci divertia-
mo molto anche così; non pensavo quando 
mi sono iscritto di poterlo dire. Alla fine, ci 
sono sempre attività nuove”. Tante sono 
state le difficoltà burocratiche ed ammini-
strative da superare per permettere a così 
tanti bambini di essere presenti, però poi è 
stato possibile, e lo sarà ancora per le pros-
sime settimane, giocare e ballare: Hurrà. 

Eleonora Murero

Oratorio estivo dalla prospettiva dei ragazzi: quattro settimane a 
condividere uno spazio fondamentalmente cambiato rispetto agli 
anni passati, un modo per condividere la propria estate

Lo sguardo dei più piccoli 
sull’oratorio estivo

 VaCanzE 2021: un’occasione per riprendere   
 il cammino di amicizia e fede dei più giovani.  

◆ Sabato 7 Sentiero del Viandante (portare scarpe 
comode) pranzo al sacco. Notte in Bungalow “TuriSport 
Camping”, via Lungolago degli Ulivi, Dervio, LC.

◆ domenica 8 dalle 10/11 alle 17 giro del lago in bar-
ca a vela con Orza Minore; cena in Agriturismo.

DOMENiCA 27 GiUGNO 2021
  Torna a Desio don Luca Raimondi  
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V Domenica  dopo Pentecoste 

P.d.D.: Gen 17,1b-16/Sal 104(105)/Rm 4,3-12/Gv 12,35-50 
Liturgia delle Ore: I settimana  

 AGENDA  

Domenica 27 giugno 

FESTA PATRONALE 
Ore 9.30: Biciclettata per le vie del quartiere 
Ore 11.00: Santa Messa solenne in oratorio 
Ore 12.00 Picnic in oratorio 
Ore 15.30 Pomeriggio in oratorio con i gio-
chi per i più piccoli. 
Ore 18.30 Estrazione ruota della fortuna 
 

Lunedi  28 giugno 
20.30 Santa Messa per i defunti della Parroc-
chia 

Martedì  29 giugno 
20.30 Santa Messa solenne nella festa dei SS 
Pietro e Paolo. Presiede don Giuseppe Cor-
bari. Sarà presente anche Suor Simonetta 
Fumagalli 

Mercoledì 30 giugno 
21.00 presso il Centro Parrocchiale di via 
Conciliazione, Consiglio Pastorale cittadino 

INTENZIONI Ss. MESSE 
PREGHIAMO PER …. 

LUNEDÌ 28 GIUGNO 8.30  
20.30 Defunti dell’anno 

MARTEDÌ  29 GIUGNO 8.30  Orlando, Malara Fortuna-
ta e Giovanni, Foti Carmela, 
Corrado Riccardo 

MERCOLEDÌ  30 GIUGNO 8.30   Costantino Pasquale 

GIOVEDÌ 1 LUGLIO 
(Madonna Pellegrina) 

18.30  Somasca Teodoro, Espo-
sito Alfonso 

VENERDÌ  2 LUGLIO 8.30   

SABATO  3 LUGLIO 18.30  Aniquetto Vincenzo e 
Maurizio 

DOMENICA  4 LUGLIO  9.00   
11.00  Somasca Teodoro 
17.30   

SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE 

Sabato ore 17.00 – 18.00  

IBAN Parrocchia Santi Pietro e Paolo - Desio  

IT67 R034 4033 1000 0000 0239 600  

Si avvisa che dal 4 luglio al 29 agosto 

la messa della domenica delle ore 17.30 

è sospesa. 
Alcune immagini che raccontano questo 

oratorio feriale 2021.  Con i numeri ri-

dotti, ma con tanta tanta gioia e soddisfa-

zione per l’entusiasmo dei  bambini, de-

gli animatori e dei volontari  che con 

tanta dedizione si stanno impegnando 

per la buona riuscita di questo oratorio 

estivo. 

Grazie a tutti!!! 

 


